
POLITICA INTERNA 

De 
In Trentino 
«anime» 
a confronto 
im ROMA II Trentino sarà 
teatro la prossima sclttimana 
di due rilevanti convegni nel
l'ambito della sinistra demo
cristiana. Il primo avrà a prota
gonista Leoluca Orlando. Il 27 
agosto, a Trento, l'ex sindaco 
di Palermo, nel corso di un in
contro con un gruppo di oltre 
duecento amici, lancerà un 
manifesto politico per -riani
mare" la sinistra de. L'obicttivo 
* -far si che l'esperienza della 
primavera di Palermo non va
da perduta e costruire attorno 
a questa esperienza un proget
to politico nazionale che recu-
pen in termini decisi i valori 
cattolico-democratici-. Lo stes
so giorno a Polsa di Brentonico 
Orlando parteciperà al conve
gno del gruppo -La rosa bian-
ca-. Questo incontro, che riu
nisce personalità interne ed 
esterne alla Oc, sarà aperto sa
bato da una relazione di Achil
le Ardigò. Dopo la relazione di 
Orlando, il 27, su -Politica e af
fari-, il convegno proseguirà 
con un confronto sulle riforme 
istituzionali (relatore Leopol
do Elia) per concludersi il 29 
agosto con una tavola rotonda 
tra il presidente delle Adi Gio
vanni Bianchi, Guido Bodrato 
e Paolo Giumella. Dal 31 ago
sto al 2 settembre a Lavorone 
Karca zac terrà il suo tradizio
nale convegno annuale: tema 
•...sicuramente sinistra: l'eredi
tà, il pensiero e la proposta». 
Parteciperanno, tra gli altri. De 
Mita, Bodrato, Mariinazzoli, 
Goria, Mancino, Elia, Mattarci-
la, Oranclli e, degli altri partiti, 
il socialista Nicola Capria e il 
comunista Massimo D'AIcma. 

Oscar Mammi 

• 1 ROMA Legge Mamml, ci 
siamo. I.a tanto discussa disci
plina del sistema radiotelevisi
vo pubblico e privalo entra for
malmente in vigore a mezza
notte -Ma per dirla con una 
battuta - e il Commento di Vin
cenzo Vita, responsabile del 
settore informazione al Pei - è 
una legge che entra in vigore 
senza entrare in vigore». 
. Perché - olire a essere -pie
na di buchi e contraddizioni», 
stando agli acidi commenti 
piovuti da più parti - la nuova 
legge che dovrebbe mettere 
ordine nella giungla televisiva 
di casa nostra presenta anche 
un altro difetto: un'-anomalia 
temporale», diagnosticano gli 
esperti. Siamo di fronte insom
ma a un gigantesco labirinto di 

Domenico Lo Vasco 

Scontro nella De, giornata campale 
Il forlaniano Prandini attacca: 
«La riforma elettorale è un pretesto, 
ma De Mita va contro un muro» 

Granelli replica: «Per colpirci 
vi siete coalizzati con i socialisti» 
E il portavoce di Andreotti 
scommette su una riappacificazione 

La febbre dello Scudocrociato 
La sinistra rilancia: «Risponderete al congresso» 
Colpo su colpo, nella De maggioranza e sinistra si 
affrontano senza tregua, nonostante l'intervento d i 
qualche «pompiere». «De Mita sembra andare con
tro un muro», dice il forlaniano Prandini, che invoca 
una resa dei conti al Consiglio nazionale. «Ci prepa
reremo al congresso senza partecipare alla lotteria 
sulla leadership», rilancia dal versante opposto Gra
nelli. E la temperatura sale... 

SERGIO CRISCUOLI 

• I ROMA. La De ha la febbre, 
e non trova la sua medicina. 
Non ha funzionato la -politica 
dello sbadiglio» del Forlani di 
questi mesi, tutta tesa a sfian
care la sinistra con reazioni 
gommose e dilatorie. E funzio
na ancora meno il muso duro 
del Forlani di oggi, perché la 
minaccia di una -resa dei con
ti» infiamma lo scontro. Colpo 
su colpo, la minoranza e la 
maggioranza dello Scudocro
ciato si galvanizzano recipro
camente, approfondendo le 
fonditure esistenti e creandone 
di nuove. Esemplare la crona
ca di ieri: mentre al Senato si 
discutevano le incognite della 
crisi del Golfo. I terminali delle 
agenzie di stampa stornavano 
un rosario di dichiarazioni pro

venienti da casa de. ovvero il 
bollettino di una guerra politi
ca ormai dichiarata. 

Nel mosaico scudocrociato 
c'è un forlaniano-gavianco 
(Prandini) che svillaneggia De 
Mita e scalpila per una -resa 
dei conti», un altro forlaniano 
(Radi) che invita Craxi a non 
esagerare per parare l'accusa 
di subalternità al Psi, un espo
nente della sinistro (Granelli) 
che sfida la maggioranza ad 
usare fino in fondo il suo pote
re nel partito, un altro espo
nente della sinistra (Bodrato) 
che non diserta la battaglia ma 
prende vistosamente le distan
ze da De Mita, un altro ancora 
(Sanza) che solidarizza con 
Orlando ma lo invita a frenare, 
un uomo del -grande centro» 

Giovanni Prandini Luigi Granelli 

(Scotti) che suona l'allarme e 
invoca un fiabesco supera
mento delle conenti, e Infine 
unandreottianod.o.c. (Cristo-
fori, portavoce del presidente 
del Consiglio) che apre gli 
estintori esortando tutti a con
siderare il «momento delicato» 
per l'Italia e scommettendo 
sulla possibilità di costruire nel 
prossimo Consiglio nazionale 
de «proposte convergenti per 

dare risposte adeguate alla ri
forma istituzionale», cioè alla 
grande questione che sta 
squotendo gli equilibri politici 
nazionali. 

I «duellanti» del giorno sono 
dunque Prandini e Granelli. Il 
primo ha deciso di interpretare 
con irruenza la nuova «linea 
dura» del segretario. Incontra I 
giornalisti e dice: «Ciriaco De 
Mita sembra andare contro un 

muro. A volte chi ha molto ca
rattere rischia di restarne vitti
ma-. Non gli basta e aggiunge: 
•Talvolta alcuni esponenti del
la sinistra assumono toni e cer
cano provocazioni atte più a li
tigi da cortile che ad una seria 
politica-. Secondo Prandini, in
fatti, la battaglia della sinistra 
de sulla riforma elettorale è un 
-pretesto» per 'marcare più 
nettamente che nel passato la 
distinzione» nel partito, ed è 
ora di dire basla: -Il prossimo 
Consiglio nazionale, purtrop
po, non potrà che prendere al
lo di questa situazione, senza 
attardarsi più di tanto su una 
indisponibilità alla collabora
zione». 

Sul fronte opposto c'è un 
Granelli che testimonia la de
terminazione dei demitlani a 
non cedere. -Non ci interessa
no aggiustamenti di potere» 
(ovvero: non ci vendiamo), 
avverte l'esponente della sini
stra, chiarendo che I 13 sotto
segretari dimissionari non si la
sceranno convincere a retro
cedere («Il partito di maggio
ranza relativa può essere rap
presentato al governo dalla 
sua maggioranza: da Craxi si 
impari almeno il decisioni
smo-) . In diverse situazioni pe

riferiche, dalla Lombardia a 
Palermo e a Brescia, denuncia 
Granelli, -sono accadute cose 
che lasciano capire che non 
siamo più soltanto alle prese 
con una subalternità al Psi ma 
addirittura ad una azione con
giunta per colpire la sinistra 
de». «Non si puòchiedere l'uni
tà all'interno della De sulla ba
se dei dictat del Psi», incalza, ri
cordando la lezione della leg
ge-Berlusconi. -Se non ci sarà 
un cambiamento di rotta poli
tica - conclude - la maggio
ranza del partito dovrà assu
mersi le sue responsabilità e 
noi ci prepareremo al congres
so senza partecipare alla lotte
ria della leadership». 

Il -pompiere» del giorno, in
fine, è senz'altro Radi, che dal
le colonne del Popolo fa un 
po' di voce grossa con Craxi 
per smorzare le accuse di su
balternità ai socialisti: -Nessu
no può pensare di poter consi
derare ostaggio nelle proprie 
mani l'altro o disponibile ad 
accettare la parte di vittima 
predestinata di un continuo ri
catto». Ma attenzione, la ra
manzina riguarda anche la si
nistra de. che viene garbata
mente invitata a rispettare -un 
corretto realismo-. 

Per Berlusconi problemi solo fra 2 anni. Mercato nero delle frequenze? 

Prima prova per la legge Mammi 
Le piccole tv saranno dimezzate? 
A mezzanotte scatta la legge Mamml. Quella che 
dovrebbe mettere ordine fra le tv di casa nostra, pri
vate e no. Ma le cose, per i primi due anni, cambie-
ranno davvero solo per le piccole e medie emittenti.' 
Per la più grossa - c i o è Berlusconi - c ' è tutto Q tem
po di mettersi in regola. Ma da stanotte si apre an
che il «mercato nero» di tv: il permesso a trasmettere 
lo ottiene più facilmente chi fu censito nell'85. 

ROBERTA CHITI 

norme destinato a cambiare il 
mondo della trasmissione 
d'immagini. Ma solo in tempi 
lunghissimi. I risultati più rile
vanti si vedranno solo fra due 
anni. -La Mamml tutela i più 
forti già con i suoi ritmi d'appli
cazione: dobbiamo ricordare 
che anche sui tempi fu posta la 
questione della fiducia» dice 
ancora Vita. 

In pratica, i primi a dover fa
re i conti con la legge saranno, 
in ordine di apparizione, le 
emittenti medie e le più picco
le. Berlusconi invece, stando 
all'attuale legge (prima cioè 
del regolamento) avrà due an
ni per mettersi in regola senza 
mai apparire fuorilegge. 
' In ogni caso a mezzanotte di 

oggi la nuova legge si mette in 

moto. Gli unici a dover real
mente preoccuparsi della sua 
entrata in vigore saranno dun
que le piccole e medie tv. 
Quelle che dovrebbero costi
tuire il famoso -terzo polo- te
levisivo oltre a Rai e Fininvest, 
Quelle, ancora, a cui la Mam
ml dovrà comunque preoccu
parsi di riservare, -in ogni baci
no di utenza, il 30 per cento 
dei programmi ricevibili senza 
disturbi». Per loro la legge è at
tiva da subito. Il termine ultimo 
per inoltrare la richiesta di 
concessione all'esercizio alla 
diffusione è vicinissimo: fra 
sessanta giorni da oggi. Non 
solo: i trecento milioni di cau
zione previsti per la concessio
ne rischiano di dimezzare già 
dall'inizio le piccole emittenti 

costrette spesso a navigare in 
acque non facili. 

Tempi lunghi invece per le 
operazioni che Berlusconi po
trà mandare in porto per non 
incorrere nelle violazioni di 
legge. Prima di due anni nes
suna significativa regola anti
trust si abbatterà sulla Finin
vest. Se da un lato Berlusconi, 
come ogni altra emittente, do
vrà provare di possedere solo 
tre canali, avrà pero due anni -
il termine conclusivo per il rila
scio delle concessioni - per 
cedere le frequenze in eccesso 
(che la legge vieta di possede
re) riorganizzate sotto torma 
di pay tv o altro, ad altre socie
tà. Il primo segnale di un pro
cedimento del genere in corso 
alla Fininvest è arrivato dalla 
neoconfezionata «Telepiù», un 
canale costruito su una delle 
frequenze «di troppo» di Cana
le 5. che Berlusconi potrebbe 
cedere, tra gli altri, ai Cocchi 
Goti nonostante i produttori ci
nematografici smentiscano l'i
potesi. . 

Ma emittenti locali a parte, il 
pianeta televisivo da domani, e 
ancora per molto tempo, non 
subirà terremoti. «Con l'entrata 
in vigore della Mamml - dice 

Vincenzo Vita - si apre un'era 
di transizione verso la regola
mentazione. Un'era che pro
cede a tappe,.! cui tempi sono 
veloci solo per quanto riguar
da le domande». E poi? -Il qua
dro rimarrà grosso modo stabi
le per altri due anni, con even
tualmente fatti di risulta come 
pay tv cedute ad altri. Il fatto 
più clamoroso sarà l'apertura 
di un mercato nero». Premes
sa: per assegnare le frequenze 
il ministero privilegerà chi ri
sulta già nel censimento delle 
emittenti dell'85: -e chi vuole 
aprire una tv dal nulla, preferi
rà dunque comprare con alti 
privati da chi risultava già nel 
censimento e che magari pre
ferisce "svendere"». . 

Sarà comunque il grande 
compito del Garante distingue
re e sorvegliare all'interno del
le strutture societarie che si for
meranno dietro il mondo tele
visivo. Più improbabile perora, 
secondo Vita, un interesse di
retto alle berlusconiane «fre
quenze in eccesso» da parte di 
giganti dell'imprenditoria, Rcs 
(e dunque indirettamente 
Fiat), o Gardini: «è difficile im
barcarsi in operazioni che al 
momento non offrono garan
zie». 

La Rai smentisce: 
«Non è aumentata 
l'evasione del canone» 
M ROMA Gli evasori del ca
none di abbonamento radiote
levisivo sono diminuiti. Lo af
ferma la Rai smentendo, cosi, 
la notizia riportata da alcuni 
quotidiani su un presunto au
mento dell'evasione. I dati che 
la Rai comunica si riferiscono 
ai ricavi netti dei canoni radio
televisivi e autoradio degli ulti
mi due anni. 

Il consuntivo '89 si attesta 
sui 1.498 miliardi contro un ri
cavo netto di 1.430 miliardi e 
600 milioni dell'88. La televi
sione pubblica ha incassato, 
nell'89,67 miliardi e 400 milio
ni in più, rispetto all'88, un 
guadagno che non è stato in
fluenzato dall'aumento del ca
none, entrato in vigore que
st'anno. Gli abbonati nel 1988 
erano 14 milioni e 581 mila, 
dei quali 10 milioni e 787 mila 
alla televisione a colori: nel 
1988 erano stati invece 14 mi
lioni e 101 mila, dei quali 9 mi
lioni e 824 mila al colore. Ad 
un aumento del numero degli 
abbonati si è affiancata quindi 
anche una diminuzione dell'e
vasione -parziale» di quegli ab
bonati cioè che, pur posseden
do una televisione a colorì, 
continuano a pagare il canone 

per il bianco e nero. Questa 
differenza, che nell'88 era di 
quasi cinque milioni di utenti, 
si è ridotta nell'89 a meno di 

- quattro. 
1 Riferendosi alle notizie ap

parse sui quotidiani che ripor
tavano un calo del 20 per cen
to nei guadagni dell'89, la nota 
della Rai precisa che le entrate 
dello Stato sono contabilizzate 
per cassa e, in particolare, per i 
canoni di abbonamento non si 
tiene conto del saldo positivo 
o negativo dei rinnovi anticipa
ti. Sono stati però conteggiati, 
come ricavi del 1988. anche i 
conguagli pagati dagli utenti 
nel periodo luglio-dicembre 
dell'87, per l'aumento del ca
none. 

Sempre secondo la Rai. l'in
cremento nelle entrate è stato 
realizzato grazie a una serie di 
iniziative e attività gestionali e 
ad un aumento di produttività 
del personale che si occupa 
del settore. Saranno, però, le 
ultime entrate. Secondo l'arti
colo 27 della legge Mamml, 
che entra in vigore da stanotte, 
infatti, dal primo gennaio 1993 
sarà abolito il canone di abbo
namento alla Rai. 

Eletta la giunta monocolore de a Palermo: la durezza dell'ex sindaco crea problemi anche tra i «mattarelliani» 
I socialisti si astengono. Lo Vasco presenta un programma che rimette in discussione le scelte dell'esacolore 

Orlando non vota per i nuovi assessori 

> • • Che brutto inizio. Che 
brulle dichiarazioni program-
«maliche. Da ieri si ha la sensa
zione che la politica palermita
na sia tornata all' «età della 
pietra». Il monocolore de evo
ca regole ancestrali. Come 
questa: d'ora in avanti il dibat
tito in aula sarà concluso dal 
gruppo consiliare più consi
stente. Cioè: parlerà per ultima 
la De. Ma non c'è un regola
mento del Consiglio che stabi
lisce altri percorsi di discussio
ne? No. Gli 80 consiglieri han
no appreso ieri che quel rego
lamento non vale più perché 

Tutti eletti gli assessori della giunta monocolore de. 
Nessun franco tiratore. I socialisti si sono astenuti: 
vogliono che la primavera sia definitivamente can
cellata. Considerano il monocolore «necessario». 
Giudizio durissimo delle opposizioni. Orlando, in
sieme ai due consiglieri a lui più vicini, non si è visto. 
Il sindaco Lo Vasco illustra un programma di ritorno 
al passato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

la Commissione provinciale di 
controllo da tempo ha chiesto 
dei chiarimenti. Siccome sem
bra che finora nessuno li abbia 
forniti, il sindaco Domenico Lo 
Vasco, d'arbitrio, ha pensato 
bene di far di testa sua. In futu
ro si vedrà. 

Alla vigilia credevano tutti 
che si dovesse mettere sempli
cemente ai voti la pattuglia dei 
16 assessori, confermata ri
spettò alle anticipazioni di ieri, 
anche se con un ritocco: l'e
sclusione di Toto Cuffaro per 
far posto ad Antonino Criscuo-
lo (anche lui manniniano). In

vece le sorprese non sono 
mancate. Non è vero che Lo 
Vasco sia il «Signor Nessuno» 
di cui si è scritto in questi gior
ni. Lo Vasco infatti è il sindaco 
giusto al posto giusto. Con tan
ta voglia, da parte sua, di di
ventar qualcuno. Ventinove 
cartelle di dichiarazioni. Ha 
iniziato a leggerle poco dopo 
mezzogiorno. Piazzato di tre 
quarti di fronte alla presiden
za, Lo Vasco ha snocciolalo 
con piglio notarile i punti qua
lificanti del suo programma. 

Uno spicca fra gli altri: rimet
tere in discussione quelle scel

te di politica del territorio che 
l'esacolore aveva adottato per 
sbarrare il passo a lottizzatoli, 
inquinatori e palazzinari. Ecco 
perchè Lo Vasco ha tutta l'aria 
del sindaco giusto al posto,giu-
sto, -Nessuno nasce imparato, 
dicono a Napoli», aveva esor
dito con finta modestia, prima 
di far capire a tutti (favorevoli 
e no) che lui, invece, la lezio
ne l'ha appresa benissimo. Ha 
citalo cosi, nell'ordine, padre 
Sorge, il cardinale Pappalardo, 
Orwell e Sciascia. 

Di Orlando, all'inizio, ha 
detto un gran bene. Ne ha par
lalo come di un politico perva
so dal sogno ambizioso dell'u
topia, come del -sindaco Spe
ranza- che dà la voce alla sta
gione dei desideri. -Ma spesso 
capita in politica - ha prose
guito implacabile Lo Vasco -
che il fine non coincida con i 
mezzi». E ieri, a Palazzo delle 
Aquile, la deorhndizzazione è 
iniziata sostituendo alla defini
zione di giunta dei diritti quel
la, dal sapore vagamente mi

naccioso, di giunta dei doveri. 
Doveri di chi e verso chi? Per il 
momento Lo Vasco ha preferi
to non avventurarsi. Ma i primi 
paletti li ha già messi. 

Eccone un campionario: 
•Non c'è modello amministra
tivo che può essere buono per 
tutte le stagioni-, -Non voglio 
assolutamente riaprire ferite; è 
tempo di costruttiva serenità e 
non di veleni. Palermo lo vuo
le!-. Ancora più esplicitamen
te, a proposito della trasversali
tà: -Non può che continuare a 
frantumare, nella ncerca os
sessiva e ossessionante, di ap
parire l'uomo sempre migliore 
dell'altro. Siamo stati prescelti 
ed eletti non per costituire tn-
bunali o giurie giudicanti, ma 
solamente ed esclusivamente 
per amministrare. 

È un crescendo: basla con le 
rotture. Basta con l'emergen
za. Basta con una rappresenta
zione «vignettislica e tenden
ziosamente documentaristica» 
di Palermo. Fa un lascio unico 
di piano servizi, piano pro

gramma e piano particolareg
giato, invitando il Consiglio a 
discuterne. Come se non sa
pesse che il piano particola
reggiato, ad esempio, non solo 
è già diventato strumento ope
rativo con l'esacolore, ma è 
sempre stalo vissuto da specu
latori mafiosi alla stregua di un 
dito in un occhio. 

Durissime, in aula, le oppo
sizioni di Insieme per Palermo, 
di Città per l'Uomo, dei Verdi. 
Alongi (Città per l'Uomo): 
•Ma che giunta dei doveri, que
sta è la giunta degli amici». Ar
diti (Insieme per Palermo): 
•La giunta Lo Vasco si ripropo
ne uno scopo: ricostruire una 
trasversalità della politica dal 
sapore vecchio, che ricorda i 
tempi di Lima e Gunnella». 
Mangano (Verdi): «Avete li
quidato Orlando usando il Psi». 

E i mattarelliani? Che ne è 
della corrente de che più di 
ogni altra ha sostenuto l'espe
rienze della primavera? Che di
ranno adesso che si sono resi 
conto che Lo Vasco non ha te

nuto in alcun conto le loro pre
cisazioni sulla politica del lem-
torio? É una attesa senza su-
spence. Se la sinistra recente
mente si è frantumata (con i 
seguaci dell'ex ministro Man-
nino e gli esponenti Cisl che 
hanno mollato la fragile im
barcazione Orlando per met
tersi al riparo sulla portaerei Lo 
Vasco), anche fra i mattarel
liani c'è maretta. Orlando in 
Consiglio non è venuto. Non 
sono venuti i due consiglieri 
che gli sono più vicini. Forse 
una banale coincidenza, ma 
altri esponenti della sinistra de 
e gli stessi mattarelliani am
mettono che Orlando si è mol
ilo irritato quando la corrente 
ha deciso di votare a favore di 
questa giunta monocolore, per 
•disciplina di partito». La Placa 
e La Loggia ieri si sono presen
tati all'appello, ma per la pri
ma volta sembravano davvero 
pesci fuor d'acqua. Voterete 
contro? Vi asterrete?, avevano 
incalzalo i rappresentati delle 
opposizioni. Macché. 

Antonio Gava 
ricoverato 
in ospedale 
a Milano 

Il ministro degli Interni Antonio Ga\a (nella loto) è rico
veralo da domenici pomeriggio all'ospedale San Raffae
le di Milano, nel reparto di medicina generale, lo stesso 
dove l'inverno scorso venne assistito il segretario del Psi 
Bettino Craxi. A far circolare la notizia all'esterno dell'o
spedale è stato il tam t,im dei ricoverati, che da quattro 
giorni convivono con l'illustre paziente e con un fitto cor
done di agenti in borghese che pattugliano i corridoi. Il 
ministro 0 in cura dal noto diabetologo Guido Pozza, pri
mario del reparto, e da un professore della divisione ocu
listica. Il ministero ha precisato che di traila di un -check-
up di routint;». 

Ranieri (Pei): 
«Il nuovo partito? 
Una forza 
di ispirazione 
socialista» 

-Il nuovo partilo che inten
diamo costruire non è la 
sommatoria dei resti del 
Pei con gruppi di intellet
tuali. Il Pei compie una sor
ta di chiarificazione della 
propria politica e dei pro
pri caratteri: non si scio

glie, ma si trasforma in una forza di ispirazione socialista 
e democratica». Lo afferma Umberto Ranieri, della segre
teria comunista, in un'intervista al Sabato. La «rifondazio-
ne comunista»? Un'idea, replica Ranieri, «né storicamen
te né politicamente feconda», che -condannerebbe il Pei 
ad una funzione minoritaria». Quanto alle alleanze della 
«Cosa-, Ranieri indica la prospettiva di una nuova unità 
tra le forze della sinistra italiana, per mandare la De al
l'opposizione. L'obiettivo del Pei, aggiunge, non è dun
que quello di -intese trasversali» con la sinistra de. Infine, 
al Psi Ranieri propone un'«alleanza riformista» in vista di 
una-nuovadialettica unitaria». 

È morto 
l'ex senatore 
missino 
Michele Marchio 

Si svolgeranno domani 
mattina, nella chiesa di 
Santa Chiara, a Roma, i fu
nerali di Michele Marchio, 
capogruppo del Msi in 
Campidoglio ed ex paria-

_ - _ — ^ _ _ ^ _ ^ _ _ « « mentare, morto l'altro ieri 
per un infarto. Marchio si è 

sentito male nella sua casa di Santa Severa: trasportato 
all'ospedale di Civitavecchia, è morto poco dopo il rico
vero. Nato ad Andria (Bari) nel 1929. Marchio era entra
to giovanissimo nell'Msi ed era stato tra i fondatori della 
sua organizzazione universitaria, il Fuan. Dal 72 era con
sigliere comunale a Roma. Deputato nella sesta legislatu
ra, era poi stato eletto a Palazzo Madama dal 79 all'87, 
ed era stato anche capogruppo del Msi. 

Giunte lOCali. Dopo l'esclusione del Psdi 

i " Calabria £'cSE£ 2 £ S d £ 
P S d l p O l e m i C O nata a salire la polemica 

con i socialisti con H **'• a c c u s a , ° d i aver 

perseguito un asse privile-
_ _ _ _ _ „ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ giato con la De. Ne discute

rà il comitato regionale del 
Psdi calabrese, convocato per la prima metà di settem
bre. Ieri, a Lamezia Terme, si è riunito l'esecutivo, alla 
presenza del capogruppo a Montecitorio Filippo Caria. Il 
segretario regionale Enzo Mortili ha criticato -l'intesa 
stretta fra De e Psi, che hanno preferito adagiarsi sulle 
consolidate posizioni di potere a discapito di un concre
to cambiamento», e ha invitato a prestare «particolare at
tenzione ai cambiamenti in atto nel Pei». Tocca ora al co
mitato regionale socialdemocratico assumere l'iniziativa. 

«Movimento 
cristiano 
lavoratori»: 
No ai referendum 

Il Movimento cristiano la
voratori si è schierato con
tro i referendum e a favore 
della riforma elettorale. «Su 
una materia cosi rilevante 
e delicata - ha detto Carlo 

L———^m^i^_^ Costalli, della presidenza 
nazionale - dev'essere il 

Parlamento a decidere». «È indispensabile - ha precisato 
Costalli - arrivare ad una ridefinizione del sistema eletto
rale, salvaguardando il sistema proporzionale ma preve
dendo una quota importante di seggi legata al rapporto 
di coalizione e ad un premio di maggioranza. Altro obiet
tivo dev'essere quello di bloccare l'eccessiva frammenta
zione elettorale, anche attraverso l'introduzione di un li
mitato sbarramento», r , , 
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